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Circolare interna n° 15/D                                                                               Olginate, 25 settembre 2014
A tutti i docenti 
Al personale ATA dell’Istituto
OGGETTO: 
Incontri di Dipartimento
Accogliendo la richiesta da parte di qualche dipartimento (alcuni dei quali completi solo da pochi giorni) di invertire le date dei prossimi momenti di dipartimento approvati collegialmente:

· martedì 30 settembre 2014 dalle ore 15.00 alle ore 17.00 si svolgerà un incontro di dipartimento disciplinare per progettare le attività inerenti al tema “Schools for resilience: insieme nel cambiamento” (si veda l’allegato già noto alla maggior parte dei docenti);
· martedì 7 ottobre 2014 dalle ore 14.30 alle ore 16.30 si terrà il primo degli incontri di dipartimento interdisciplinare deliberati collegialmente. Tali incontri intendono favorire il confronto interdisciplinare intorno al filone tematico annuale e saranno guidati dal Team Comenius di recente formazione.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

dott.ssa Mariapia Riva
RESILIENCE, L’ELASTICITA’ 





                                            Allegato
A sostenere il progetto “School of resilience” è il concetto di ‘resilienza’, ‘elasticità’. Questa è una parola comune e molti di noi ritengono che essere elastici sia una cosa positiva, ma cosa significa veramente? Quanto può lo sviluppo dell’elasticità  come competenza aumentare l’efficacia e il benessere di un cittadino, così come essere di beneficio per la salute della loro comunità? La parola ‘resilience’ deriva dal latino ‘resalire’, che significa balzare indietro, rimbalzare. Questo coglie l’essenza di ‘elasticità’ dalla prospettiva di un individuo, la nostra abilità di rimetterci velocemente da una malattia o disgrazia. L’elasticità è un’importante competenza della intelligenza emotiva. Significa non arrendersi e continuare ad affrontare il futuro con ottimismo e coraggio nonostante gli ostacoli. Non è una caratteristica che alcune persone hanno e altre no, ciascuno può sviluppare la propria elasticità. Una visione trasformazionale dell’elasticità enfatizza il rinnovo, la rigenerazione e la riorganizzazione, dunque non riguarda soltanto il rimettersi o prepararsi per uno shock, riguarda l’agenzia umana e il potere di imparare a navigare efficacemente attraverso la vita. L’adattabilità sta al centro di questa idea di elasticità, che può presentarsi o in risposta o in anticipazione di una sfida. Dunque essere elastici è più che semplicemente rimbalzare indietro verso dove eravamo prima. Se siamo elastici ci sforziamo, balziamo in avanti e, a causa delle sfide che affrontiamo, ne usciamo più forti. Quando l’elasticità è definita come trasformazione, le sfide non ci definiscono, ci perfezionano. Nel loro libro,  ‘Resilience: why things bounce back’, Andrew Zolli e Ann Marie Healy fanno notare che “un nuovo dialogo sta emergendo in merito ad una nuova idea, elasticità: come aiutare persone, organizzazioni e sistemi vulnerabili a sopravvivere, forse anche a crescere fra rotture imprevedibili. Dove la sostenibilità mira a riportare il mondo ad un equilibrio, la elasticità cerca invece modi per destreggiarsi in un mondo non in equilibrio.”

Questo periodo di straordinario cambiamento è un’opportunità per alimentare la nostra elasticità e garantisce che i luoghi in cui noi viviamo siano vibranti, innovativi ed hanno il  potenziale di fiorire. Il concetto di “resilienza” implica la flessibilità, l’adattabilità e l’abilità di tenere testa all’avversità, la salute, la capacità di galleggiare e più flessibili siamo come cittadini, più elastiche saranno le nostre comunità.

L’elasticità della comunità è ora spesso associata alla preparazione all’emergenza per cui le comunità si preparano, rispondono e si riprendono dall’emergenza. Questo solitamente include il sostenere le infrastrutture e i sistemi che supportano il funzionamento di una comunità dopo un turbamento. Le comunità sane in ogni caso costruiscono naturalmente tale elasticità come parte del loro sviluppo corrente. Attraverso la costruzione di migliori relazioni con i vicini e lavorando insieme su progetti di interesse comune l’elasticità viene rafforzata. Questo può aiutare le comunità ad affrontare le sfide in modalità che rinforzino i loro legami sociali, che migliorino le risorse economiche, che aumentino la nostra capacità di gestire il cambiamento e che ci permettano di uscire dalle avversità più forti e più pieni di risorse. E’ stato scoperto che anche sentirsi connessi a quelli che stanno intorno a te e orgogliosi  del proprio paese e della propria città contribuisce al nostro personale benessere e alla nostra elasticità.

 La base dell’elasticità di una comunità è la qualità delle interazioni tra le persone in quella località. Al cuore del movimento di Transizione delle Città sta il rafforzamento delle relazioni con i nostri vicini attraverso il lavoro con essi su progetti di interesse comune. Il processo di transizione è un modo di pensare e di riflettere riguardo alla preparazione di una comunità nei confronti un  improvviso e brusco cambiamento. Le persone che lavorano con il processo di transizione sono interessate allo stato dell’economia, alla nostra abilità di far fronte al declino delle riserve energetiche e con gli impatti del cambiamento climatico. Esse riconoscono che le nostre comunità attualmente mancano dell’ abilità di sostenere questo tipo di sfide e di avviarsi di proposito a costruire la elasticità. Usando il processo di transizione, una comunità sviluppa modi per ridurre la sua vulnerabilità verso queste sfide convergenti e per aumentare l’abilità a rispondervi e a prosperare. Le comunità in transizione raggiungono differenti iniziative in base alle loro proprie particolari circostanze. Questo può includere progetti sul cibo locale, giardini della comunità, programmi per ristrutturare le case, esplorando i sistemi di energia della comunità, introducendo valute locali, dando l’avvio a club automobilistici e fondando imprese sociali. Per la transizione l’elasticità significa essere più autosufficienti, mettendo la priorità su cosa possa essere prodotto localmente e generando sostentamento nella comunità.

Imparare come noi possiamo gestire il cambiamento e prosperare durante questi tempi turbolenti può essere paragonato al fare surf. Un breve film animato che ha prodotto Cultivate, chiamato “Cavalcare le onde del cambiamento”, si trova su Youtube. Esso indaga come possiamo alimentare la nostra elasticità personale e quella della comunità per adattarsi alle sfide con sicurezza e ottimismo. Penso che la metafora del surf sia buona per la costruzione dell’elasticità.

L’elasticità può diventare una potente, nuova guida per entrare in contatto più profondamente con i nostri studenti, compagni di lavoro e vicini. Comunque, un gruppo di singoli individui elastici non necessariamente costituisce una comunità elastica, ma una volta che le persone si uniscono con uno scopo e dei principi comuni essi diventano una potente forza di cambiamento.

Fortunatamente, l’elasticità non è un’abilità con la quale si nasce, è un’abilità che tutti possono sviluppare. La scuola per il programma “Elasticità”, che è indirizzata ai teenager, userà una piattaforma base di metodologia di apprendimento per costruire le competenze chiave e le abilità  negli studenti per essere più abili ad adattarsi ai cambiamenti che affrontano e aiutarli a trasformare le loro comunità.

Come tutti i sistemi naturali sono elastici, ricchi e auto-organizzati, pensate a cosa potremmo imparare dall’osservarli e dall’emularli. Con la natura come insegnante, noi potremmo migliorare i sistemi di progettazione in modo che non abbiano un impatto sull’ambiente e allo stesso tempo  rinforzino la nostra elasticità, tanto quanto il miglioramento dei progetti che aiutino la nostre comunità a prosperare.

Mettere in atto l’elasticità in ogni contesto o situazione è la competenza chiave promossa da SfR. Sotto c’è la prima bozza delle competenze che la Scuola di elasticità svilupperà; queste sono adattate dalle competenze chiave del Long Life Learning dell’UE.

· Avere la capacità di esprimere e comprendere concetti, relazioni ecologiche, flessibilità tecnologica, condizioni sociali, valori e attitudini e su tali basi partecipare a costruttive discussioni con gli altri allo scopo di sviluppare soluzioni locali sostenibili

· Avere la capacità di applicare la conoscenza, le abilità e i metodi nella scienza e nella tecnologia per analizzare le sfide ambientali di una specifica comunità, che le sono di fronte e nascono, con soluzioni su base scientifica e tecnologica

· Avere l’abilità di perseguire e persistere nell’apprendimento, per esempio identificare i bisogni personali di ciascuno per l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze incluso la capacità di gestione del tempo e delle informazioni, sia individualmente che in gruppo per gestire le sfide che incontra 

· Avere l’ abilità, basata sui fondamenti della democrazia e del senso di appartenenza ad una comunità, di impegnarsi in sfide di cooperazione locale e prendersi la responsabilità per una individuale o comune soluzione ed azione dei problemi

· Avere l’abilità di sviluppare nuove idee e soluzioni e trasformarle in azioni in relazione alle sfide ambientali che la comunità sta affrontando.

La resilienza non è necessaria come competenza in sé nella Scuola per Resilienza, ma formerà le conoscenze e competenze che gli studenti saranno incoraggiati a sviluppare. Le seguenti conoscenze e competenze sono importanti per gli studenti al fine di raggiungere i loro pieni potenziali di crescita, sia ora che nel futuro, e di renderli in grado di prendere parte pienamente alla vita della comunità.

Una volta assorbite, queste competenze chiave nella SfR contribuiranno a migliorare la capacità degli studenti di avviare e portare avanti in modo collaborativo progetti locali, come anche di agire da catalizzatori effettivi per costruire la resilienza della comunità. Le competenze, le strategie e le qualità di resilienza che necessitano di essere alimentate possono includere:

1. Conoscenze, competenze e qualità personali

· consapevolezza personale

· essere in grado di mantenersi in buona salute, compreso il fatto di dormire a sufficienza, mangiare correttamente, esercitare e utilizzare tecniche di relazione

· credere in se stessi

· avere una attitudine ottimista ed essere in grado di mantenere una prospettiva positiva

· avere capacità di adattamento e emulazione

· avere capacità critiche e di pensiero creativo

· essere flessibili ed adattabili

· essere in grado di mantenere buone relazioni con i membri della famiglia e con gli amici ed avere un forte gruppo di individui sui quali possano contare

· avere una elevata EQ – Intelligenza emotiva

· avere la capacità di utilizzare i supporti e le risorse a loro disposizione

· essere in grado di scegliere la propria direzione

· essere in grado di pensare in maniera creativa

· avere empatia con gli altri

· avere reali competenze comunicative

· essere in grado di prendere decisioni, scegliere obiettivi ed imparare dall’esperienza

· avere la capacità di adottare una prospettiva sistemica ed essere in grado di cogliere la visione d’insieme

2. Costruzione di conoscenze e competenze di squadra e di comunità

· avere la capacità di collaborare ed avere conoscenza delle strategie di cooperazione

· essere in grado di costruire relazioni con gli altri e sviluppare fiducia

· essere in grado di stabilire collaborazioni e rafforzare legami con gli altri

· essere in grado di comunicare bene e risolvere i problemi con gli altri

· essere in grado di accendere una visione condivisa o uno scopo comuna con glia altri

· essere in grado di individuare le risposte  alle sfide comuni

· avere un forte senso del luogo

· essere in grado di valorizzare le differenze, le prospettive e le conoscenze che le diverse persone apportano

· essere in grado di ispirare iniziative e nuove idee rispetto a ciò che ci circonda

· avere competenze di risoluzione dei conflitti

· avere competenze di facilitazione

· essere in grado di sviluppare strategie e di trovare alternative

3. Conoscenze e competenze relative alla sostenibilità

· essere consapevole e rispettoso dei limiti dell’ecologia

· avere alfabetizzazione ecologica

· avere alfabetizzazione sulle energie

· avere comprensione dei sistemi naturali e di progettazione permaculturale

· avere comprensione dei valori di comunità

· essere consapevole delle tecniche di costruzione di una comunità

· essere in grado di apprezzare le risorse e le attività della comunità

· avere conoscenza dei problemi connessi con la transizione verso una economia a bassa emissione di carbonio

· avere competenze imprenditoriali

· avere conoscenza delle idee imprenditoriali che potrebbero essere implementate nella loro comunità

· avere conoscenza delle iniziative di altre comunità che potrebbero essere implementate nella loro comunità.
